
Calendario Liturgico dal 3 al 10 Settembre 2023                                     Parrocchia di Burcei 
                                                             Nostra Signora di Monserrato 

 
 
 
 

 
  

† Domenica 3 
Settembre 

Domenica XXII 

ORE 08,00 Lussu Francesco 

ORE 09,15 Fam. Pisano - Todde 
ORE 10,30 Per il Popolo 

Lunedì 4 Settembre  
Feria della XXII settimana 

ORE 17,30 Santo Rosario 
ORE 18,00 Fam. Pilia 
ORE 20,30 Rosario sotto le stelle (1° g. Triduo) 

Martedi  5 settembre  
Feria della  XXII settimana 

ORE 17,30 Santo Rosario 
ORE 18,00 Monni Teresa - Maria (6° m) 
Ore 20,30 Rosario sotto le stelle (2° g. Triduo) 

Mercoledì 6 Settembre 
Feria della  XXII settimana 

ORE 17,30 Santo Rosario 
ORE 18,00 Santa Messa ( Per i nostri Giovani 

Angeli) 
ORE 20,30 Rosario sotto le stelle (3° g. Triduo) 

Giovedì 7 Settembre 
Feria della  XXII settimana 

ORE 18,15 Vestizione accompagnata dal Santo Rosario cantato 

ORE 19,00 Santa Messa cantata in Ringraziamento 

Venerdì 8 Settembre 
Natività della B.V. Maria, festa 

Festa di S. Maria - Patrona di Burcei 
ORE 08,00 Santa Messa in Ringraziamento 
ORE 08,00 Santa Messa in Ringraziamento 
ORE 09,15 

 
Santa Messa in Ringraziamento 
Benedizione Corone 

ORE 18,30 Santa Messa cantata in Ringraziamento - 
Processione e Fiaccolata 

Sabato 9 Settembre 
Feria della  XXII  settimana 

ORE 17,30 Esposizione Santissimo 
ORE 18,00 Santo Rosario 
ORE 18,30 Santa Messa in Ringraziamento 

† Domenica 10 
Settembre 

Domenica XXIII 

ORE 08,00 Murgia Severino 

ORE 09,15 Ringraziamento 
ORE 10,30 Per il Popolo 

 

Settimana dal 3 al 10 Settembre 2023 
XXII Domenica del tempo ordinario        3 Settembre 2023 

(Lez. Fest.:Ger 20,7-9;Sal 62;Rm 12,1-2;Mt 16,21-27) 

 
Il Cristo "di" Dio o il Cristo "di" Pietro? 

 
 Era stato bravo Pietro nell'azzeccare la risposta giusta alla 
domanda di Gesù  a cui interessava quello che ognuno dei suoi pensava di lui! 
«Tu sei il Cristo, il figlio del Dio vivente!». Gesù non è una riedizione del 
passato, ma Dio stesso lì davanti a lui. E per tutta risposta si era sentito 
rivolgere una beatitudine unica: beato te che sei stato capace di lasciarti ispirare 
dal Padre stesso! E si era pure meritato il compito di essere roccia dell'erigenda 
Chiesa. 
 Ma le cose precipitano in men che non si dica e Pietro passa da roccia 
su cui costruire a pietra d'inciampo quando, sulle sue labbra, affiora un 
avverbio che segna un prima e un poi: "mai". Era sincero, Pietro: con quel 
"mai" avrebbe voluto cristallizzare l'affetto, la passione, l'appartenenza. Lo 
conosciamo anche noi questo avverbio e cosa esprime. Quante volte abbiamo 
detto a qualcuno: per nessuna ragione al mondo verrò meno o metterò in 
discussione ciò che ti sto promettendo. Non nasce così un matrimonio, 
un'amicizia, una consacrazione? 
 Pietro non immaginava affatto che la sua profferta meritasse una fine 
tanto ingloriosa. Credeva, verosimilmente, che l'appartenenza al Signore non 
conoscesse momenti di destabilizzazione. Era disposto a tutto, pure a morire, a 
patto di non rimetterci la faccia. Ci proverà ancora nei giorni della passione. 
Pensava che quel riconoscimento pubblico della sua fede e del suo ruolo tra gli 
altri significasse, finalmente, un cammino spedito verso ciò che tutti si 
attendevano da tempo - la restaurazione d'Israele - e, invece, una vera doccia 
gelida con uno strattone senza precedenti: «Sei Satana. Torna al tuo posto!». Il 
panico. 
  



 Com'è possibile essere ingaggiati da Cristo come fondamento e, allo stesso 
tempo, essere bocciati con tanto di retrocessione? Satana non è mai morto: fa capolino 
tutte le volte in cui, mimetizzandosi, ci insinua che Dio non è affidabile. Chi seguire? 
Il Cristo di Dio o il Cristo di Pietro? L'altro com'è o ciò che io penso dell'altro? 
 No, Pietro, non hai sbagliato ad accettare di venirmi dietro. Ciò che non regge 
è il modo in cui tu pensavi andassero le cose. Non c'è amore che non conosca il prezzo 
della scelta: le mie o le sue ragioni? Non c'è amore che, prima o dopo, non passi il 
Calvario di una fedeltà non scontata. Questa è la croce: non l'incidente, il brutto male, 
l'imprevisto ma scegliere di amare fino in fondo proprio in un simile frangente. E non 
è detto che io lo faccia: per questo la croce è da prendere, non mi piomba addosso. 
 Pietro avrebbe voluto essere il solo a dettare ritmi, linguaggi e tempi di questo 
amore. No, Pietro, ti stai sbagliando, gli dice il Signore. Sappi, però, che nessuno ti 
costringe a venirmi dietro: il cammino dietro di me, infatti, è una opportunità, non una 
condanna. 
 Ne dovrà fare di strada Pietro! Non è ancora pronto. E, perciò, rischia di vivere 
il rapporto con Cristo in modo fuorviante: l'altro non è anzitutto la parte mancante, ma 
l'arricchimento costante. E finché non ne sei consapevole, non sei ancora pronto ad 
amare fino in fondo. 
 L'amore non cerca simili (Pietro è Pietro e tale resterà), ma rende simili nella 
misura in cui accetti di condividere progetti e prospettive. 
 Te la senti? 
 
 
 

 
 
 

…..Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, 
prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi 
perderà la propria vita per causa mia, la troverà…. (Mt16,21-27) 
 
 

 

Festa della Nostra Patrona Santa Maria di Monserrato 
 

 Il giorno 8 Settembre, in occasione della festa patronale, la Processione e 
Fiaccolata con la Santa avrà il seguente percorso: Partenza Chiesa Parrocchiale, 
Salita Santa Maria, Via Roma, Via Rettorale, Piazza 4 Novembre, Via Cimitero, 
Via Roma, Via Leopardi, Via Roma, Salita Santa Maria e Chiesa Parrocchiale 

 
 

In modo particolare in questa settimana del Triduo e della Festa della 
Nostra Patrona, Don Giuseppe è a disposizione per le confessioni 
dalle ore 15,30 alla Santa Messa e dopo la Santa Messa fino 
all’orario del rosario sotto le stelle. Gli altri giorni, sempre Don 
Giuseppe, è disponibile in ogni momento eccetto nell’orario delle 
funzioni religiose. 

Grazie 

    


